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Tesseramento 2020 
Da martedì 3 Dicembre sono aperti i rinnovi e le 
iscrizioni per l'anno 2020.
Le quote sociali sono invariate ormai da parecchi anni:
Rinnovi
Soci Ordinari 43 €
Soci Famigliari 23 €
Soci Juniores (da 18 ai 25 anni) 23 €
Soci Giovani (fino a 18 anni) 18 €
Per i nuoovi iscritti supplemento di  5€
e comprendono:
1) copertura assicurativa per il Soccorso alpino 365 giorni l’anno, 
24 su 24 ore, anche per attività individuali;
2) copertura assicurativa per infortunio e responsabilità civile, in 
tutte le attività sociali, in tutta Europa;
3) la rivista Montagne 360, rivista ufficiale del Cai;
4)  sconti nei rifugi alpini;
5) corsi a costi agevolati, per  tutti gli sport  della montagna;
6) sede sociale aperta tutto l’anno, due sere alla settimana, con 
biblioteca e prestito di attrezzature e materiale tecnico;
7) accompagnatori e formatori preparati e professionali (con titoli e 
qualifiche riconosciute dal Cai);
8) attività culturali e di tutela dell’ambiente,
 

… anche tanta amicizia e partecipazione

Tre giorni a Villa Bassa, Dolomiti di Sesto
Sono aperte le iscrizioni

Soci €  250 non Soci €  280 + assicurazione
Dal 12 al 15 Marzo

Andiamo a Ciaspolare e Sciare
La quota comprende: viaggio in pulman e 1/2 pensione

Partenza giovedì 12 Marzo ore 14,00 dal
parcheggio Italo Cremona Gazzada Schianno

HOTEL BACHMAN

Nuovo numero di telefono

http://www.caigazzadaschianno.it/
http://www.caigazzadaschianno.it/
http://www.caigazzadaschianno.it/
http://www.caigazzadaschianno.it/
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Sci
Da Giovedì 12 a Domenica 15 Marzo  
Week-end in Dolomiti
Quattro giorni in Hotel a Villa Bassa
 

Domenica 02, 09, 16 Febbraio
Corso di sci Valtournenche. 

Partenza dal piazzale Italo Cremona alle ore 
6,30, vedi pagina 8

Domenica 16 Febbraio 
Gara di Slalom Gigante alla memoria di 

Claudio Castani
 

Escursionismo invernale con Ciaspole
Dal 6 Gennaio è iniziata la stagione 
escursionistica con le ciaspole, a pagina 9 
del Notiziario possiamo vedere tutto il 
programma.
Il 2 Febbraio inizia il corso di avvicinamento 
all’Escursionismo in Ambiente Innevato, a 
pagina 10 il programma completo.
Da Giovedì 12 a Domenica 15 Marzo  

Week-end in Dolomiti
Quattro giorni in Hotel a Villa Bassa
 

Domenica 02 Febbraio
1° Uscita corso Ciaspole

Rifugio Maria Luisa Lago Kastel
 
Quota: m. 2271
Dislivello in salita/discesa m. 580
Durata: ore 4,30  circa
Attrezzatura consigliata: scarponi, 
bastoncini, abbigliamento adeguato alla 
stagione, 2 moschettoni a ghiera, 7 mt 
cordino da 8 mm., ciaspole. Obbligatorio 
ARTVA, pala, sonda. 
Località partenza:  Riale m. 1731
Località arrivo:  Idem
Difficoltà: WT2
Partenza: ore  7,00 dal parcheggio Italo 
Cremona Gazzada
Quote soci € 17,00 non soci € 19,00  + 
assicurazione. 
Direttore di escursione: Annalisa Piotto, 
Attilio Motta, Bruno Barban.
 
1° uscita del corso ciaspole, durante la 

facile escursione verso il rifugio Maria 
Luisa, vedremo i movimenti base su neve, 
cercheremo di individuare la traccia migliore 
da seguire, e faremo una lettura del 
paesaggio.
I non partecipanti al corso, continueranno 
l’escursione verso il Lago Kastel.
 
Descrizione itinerario:  Il punto di 
partenza di questa escursione è Riale 
1.731 m., frazione di Formazza che si 
incontra a monte delle cascate del Toce. 
Superato l'hotel Aaltdorf si attraversa il 
ponte e si lascia l'auto in un ampio spazio 
sterrato. A questo punto ci sono due 
possibilità: percorrere la strada che, con 
ampi tornanti risale il costolone o 
immettersi su sentiero che taglia dritto per i 
suddetti tornanti, permettendo di accorciare 
il percorso della metà, almeno dal punto di 
vista chilometrico. Si può altresì scegliere 
di cominciare con la strada e continuare 
con il sentiero che incrocia la stessa in 
numerosi punti del percorso. Mentre 

saliamo pian piano, lo sguardo si posa 
sull'altopiano di Riale e sul lago di Morasco 
con relativa diga e i monti di contorno.
Al termine del costolone (2.120m. h1 e 05’) 
la via si fa pianeggiante e si addentra in 
una bella vallata, qua e là deturpata dagli 
impianti per lo sfruttamento idrico a fini 
elettrici. Poco prima di raggiungere il rifugio 
Maria Luisa che rimane nascosto alla vista 
perché situato in una conca, sulla destra 
(2.157 m. 15’) si stacca un sentiero 

(segnaletica) che conduce al lago Kastel, 
invaso artificiale di rara bellezza dalle 
acque cristalline.
Seguiamo il sentiero per circa 10’ fino a 
trovare sulla destra una traccia che sale 
verso la cresta di quota 2271 m. che 
raggiungiamo dopo altri 10’ circa, 

proseguiamo sul filo di cresta e scendiamo 
verso una cappella (2.242 m. 15’) che 
sorge ai margini del lago su una piccola 
collinetta da dove possiamo ammirare la 
bellezza del lago. Ora proseguiamo sul 
sentiero verso nord che costeggiando il 
lago Kastel, ci porta alla sua diga che lo 
contiene (2.223 m. 15’). Proseguendo 
sempre verso nord ci dirigiamo verso il lago 
di Toggia (2.190 m.) che raggiungiamo in 
circa 20’ attraversiamo la diga e 
raggiungiamo il rifugio Maria Luisa (15’ 
2.160 m.). Per il ritorno seguiremo la strada 
verso Riale che in piano, ci porta ad 
attraversare un ponte e ad incontrare il 
cammino dell’andata, che seguiremo fino 
alla località Riale. (h1 circa)
 

Domenica 09 Febbraio
2° Uscita corso Ciaspole

Alpe Misanco Punta d’Orogna
 
Quota: m.  1907/2462
Dislivello in salita/discesa m. 350/900 
Durata: ore 4,00/6,00  circa
Attrezzatura consigliata: scarponi, 
bastoncini, abbigliamento adeguato alla 
stagione, 2 moschettoni a ghiera, 7 mt 
cordino da 8 mm., ciaspole. Obbligatorio 
ARTVA, pala, sonda. 
Località partenza:  Alpe Devero m. 1631
Località arrivo:  Idem
Difficoltà: WT2
Partenza: ore  6,30 dal parcheggio Italo 
Cremona Gazzada
Quote soci € 18,00 non soci € 20,00  + 
assicurazione. 
Costi calcolati con viaggio in auto e 4 
persone a bordo
Direttore di escursione: Annalisa Piotto, 
Attilio Motta, Bruno Barban.
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2° uscita del corso ciaspole, durante 
l’escursione di media difficoltà, faremo 
esercizi di orientamento in ambiente 
innevato con carta e bussola, faremo 
alcune soste per osservare l’ambiente, 

eseguire alcuni esercizi di orientamento e 
di verifica del manto nevoso.
I non partecipanti al corso, continueranno 
l’escursione verso la Punta d’Orogna.
 
Descrizione itinerario: Lasciata l'auto 
al parcheggio si raggiunge il piccolo 
nucleo di case. Da qui inizia il nostro 
percorso per il Monte Cazzola. Ci si 
dirige verso ovest, inizialmente verso gli 
impianti di risalita per poi lasciarli alla 
nostra sinistra e dirigersi verso delle 
casette in pozione più isolata e sulla 
nostra destra (Pedemonte). Ci passiamo 
vicino lasciandole sempre alla nostra 
destra e ci dirigiamo verso il bosco 
seguendo il piccolo torrente chiamato 
Rio di Buscagna, attraversiamo un 
piccolo ponticello e da qui con il torrente 

alla nostra destra entriamo nel bosco, 
seguendo il percorso estivo. Date le 
pendenze e il bosco piuttosto fitto in 
questo primo tratto il passaggio è 
obbligato sul sentiero estivo che percorre 
il fianco nord della montagna salendo 
leggermente di quota e sempre in 
direzione ovest e nord-ovest. Questo è 
uno dei punti più belli e suggestivi in 
quanto il bosco fitto rende il paesaggio 
quasi fiabesco. In ogni caso in alcuni 
tratti le pendenze sono lievemente 
accentuate, quindi è sempre meglio 
procedere cautamente. Si segue sempre 
parallelamente il piccolo Rio di Buscagna 
fino ad arrivare a circa 50 metri da una 
piccola bastionata rocciosa sovrastata da 
una ripidissima parete con pochi larici. In 
genere non crea grossi problemi di 
valanga in quanto l'estrema ripidità non 

lascia accumulare la neve e il nostro 
percorso passa comunque sul versante 
opposto della piccola valle costituita solo 
dal passaggio del torrente. Da qui si devia 

decisamente a sinistra in direzione sud / 
sud-ovest passando sempre dalla zona 
boschiva ma più rada. Si lascia quindi alle 
spalle il Rio di Buscagna e si risale il 
pendio fino a raggiungere l'Alpe Misanco a 
quota 1907m.

Domenica 16 Febbraio
3° Uscita corso Ciaspole

Staldhorn Passo del Sempione
 
Quota: m. 2462
Dislivello in salita/discesa m. 450
Durata: ore 4,30 circa
Attrezzatura consigliata: scarponi, 
bastoncini, abbigliamento adeguato alla 
stagione, 2 moschettoni a ghiera, 7 mt 
cordino da 8 mm., ciaspole. Obbligatorio 
ARTVA, pala, sonda. 
Località partenza: Passo del Sempione 
2006
Località arrivo:  Idem
Difficoltà: WT2
Partenza: ore  7,00 dal parcheggio Italo 
Cremona Gazzada
Quote soci € 18,00 non soci € 20,00  + 

assicurazione. 
Direttore di escursione: Annalisa Piotto, 
Attilio Motta, Bruno Barban.
 
3° uscita del corso ciaspole, durante 
l’escursione di media difficoltà, faremo 
esercitazioni di ricerca sepolto con Artva 
Pala e Sonda, simulazione di chiamata di 
emergenza.
 
Il passo del Sempione (Summo Plano è il 
nome latino, poi reso dai Walser in 
Simplon, ora Simplonpass in tedesco e Col 
du Simplon in francese) è un valico alpino 
a 2.006 metri di altitudine in Svizzera, nel 
Canton Vallese. Sul colle del Sempione si 
trova l'ospizio del Sempione, voluto da 
Napoleone, costruito agli inizi 
dell'Ottocento ad opera dei canonici del 
Gran San Bernardo e inaugurato nel 1831, 
che può ospitare fino a 130 persone.
 
Descrizione itinerario:  Il percorso inizia 
subito dietro l’albergo. Si seguono le 

CONVENZIONE CISALFA SPORT SPA
Cari soci,
la nostra sezione ha stipulato una convenzione con Cisalfa Sport Spa, azienda 
operante nel settore dell'abbigliamento e dell'attrezzatura sportiva.
È stata riservata una carta fedeltà, denominata Revolution Team Card, che 
consente di ottenere sconti e promozioni nei negozi del Gruppo Cisalfa (ad 
insegna Cisalfa Sport – Longoni Sport – Este Sport – Ror Sport) il cui elenco 
potrà essere consultato sul sito www.cisalfasport.it
Non partecipano all'iniziativa i punti vendita ad insegna Cisalfa Outlet e 
Cammarata Sport 2000.
La Revolution Team Card garantisce uno sconto del 25% sul prezzo di listino 
(fatta eccezione per i prodotti di elettronica di consumo e prodotti etichettati 
come “Best Price” o “Fine Serie” e durante i periodi dell'anno in cui sono in 
corso le vendite di fine stagione, vendite promozionali e vendite di liquidazione) 
La Revolution Team Card è gratuita per i soci e verrà rilasciata presso i punti 
vendita del Gruppo Cisalfa (esclusi quelli ad insegna Cisalfa Outlet e 
Cammarata Sport 2000) previa presentazione alle casse, da parte del 
richiedente, del modulo di raccolta e trattamento dati compilato e sottoscritto 
(completo di codice identificativo) e della tessera CAI (purché riporti 
l'appartenenza alla sezione).
Si invitano i soci interessati a passare in sede per il ritiro del modulo completo 
di codice identificativo e per far, eventualmente, apporre sulla tessera CAI 
l'annotazione di appartenenza alla sezione. 



4 Cai Gazzada Schianno Febbraio 2020
 

indicazioni per lo Spitzhorli e il villaggio di 
Hopsche. Raggiunto, in breve, il villaggio di 
Hopsche, si prosegue seguendo la traccia 
che sale verso lo Spitzhorli; superato un 
breve pendio e raggiunta una palina 
segnaletica, si devia a destra, si prosegue 
sui pendii sotto il Tochuhorn e si risale 
l’ampio vallone fino in cima alla Staldhorn. 
Dalla cima si ha un ampio panorama sul 
Sempione, su Briga e sul Vallese.
Discesa: dallo stesso percorso di andata.

 
 

Domenica 23 Febbraio
6° Uscita Ciaspole

Val d’Otro
Ciaspolata intersezionale

Quota: m. 1854
Dislivello in salita/discesa m. 684
Durata: ore 4,30 circa
Attrezzatura consigliata: scarponi, 
bastoncini, abbigliamento adeguato alla 
stagione, 2 moschettoni a ghiera, 7 mt 
cordino da 8 mm., ciaspole. Obbligatorio 
ARTVA, pala, sonda. 
Località partenza:  Alagna m. 1170
Località arrivo:  Idem
Difficoltà: WT2
Partenza: ore  6,30 dal parcheggio Italo 
Cremona Gazzada
Quote soci € 17,00 non soci € 19,00  + 
assicurazione. Costi calcolati con viaggio in 
auto e 4 persone a bordo
Direttore di escursione:  Attilio Motta, Bruno 
Barban.
 

Il sentiero accompagna nella splendida 
piana di Otro con la sua storia secolare, la 
natura intatta e le sue frazioni, immutate 
testimoni dell’antropizzazione Walser. Non 
luoghi-museo ma luoghi vissuti, ancora 
oggi ben vivi, in cui gli spazi erbosi tornano 
ad essere orti con le loro coltivazioni 
d’eccellenza. L’architettura Walser 
conservatasi inalterata ripropone un 
passato di cui ancora si odorano le tracce, 
cristallizzato nella continuità di un’oasi che 

ha saputo attraversare il tempo
L'itinerario semplice e adatto a tutti, 
offre la possibilità di contemplare uno 
dei paesaggi più poetici e più naif di 
tutta la Valsesia
L'alpe Otro risulta su documenti di 
donazioni e permute fin dal 1025 ma la 
nascita delle frazioni ad opera di coloni 
Walser provenienti da Gressoney risale 
ai primi anni del XIV secolo. Oggi si 
visitano 6 piccoli borghi: Follu, Scarpia, 
Ciucche, Weng, Felljerc, e Dorf, con le 
fontane monolitiche, i forni del pane, le 

stalle, le case walser e le cappelle, elementi 
di un economia autosufficiente che ha 
saputo mantenerli nel tempo e rinnovarne 
l’utilizzo. Oggi Otro è luogo di villeggiatura, 
di agricoltura naturale, pastorizia e caccia, 
in una fusione armonica degli elementi che 
coesistono e crescono in armonia. Di 
particolare interesse la chiesa della frazione 
Follu, dedicata alla Madonna della Neve, 
curiosi gli spartivalanghe della Scarpia che 
hanno preservato le case dalle nevicate 
abbondanti e i campi recuperati di Weng 
che cadenzano il ritmo delle stagioni.

 
D e s c r i z i o n e 
itinerario: Lasciata 
l'auto nel parcheggio 
in prossimità del 
comune, s'imbocca il 
sentiero con 
segnavia 3; 
camminando tra le 
antiche case Walser, 
si attraversa la 

frazione Riale superiore, la si supera e si 
arriva al congiungimento con la mulattiera 
che arriva dalla frazione Resiga. In 
corrispondenza di tale congiungimento 

(0h15') ha inizio la Oltersiga, la salita 
d'Otro. Si guadagna rapidamente quota, 
grazie ad un susseguirsi di scalini che, 
dall'ombra del bosco, regalano generosi 
panorami sull'abitato di Alagna e sulla 
cima del Tagliaferro. Poco dopo aver 
oltrepassato un casolare, in 
corrispondenza di un cancello in legno, 
sulla sinistra si stacca un sentiero che 
conduce alla caldaia d'Otro. Con comodi 
tornanti, si procede in un bosco di abeti 
fino a raggiungere una biforcazione a 
quota 1420 (0h50'), Il sentiero 
contrassegnato con il 3, prosegue sulla 
destra e, con numerosi zig zag, tocca una 
cappella e, finalmente, esce dal bosco con 
una superba vista sul Corno Bianco; 
ancora pochi minuti e si arriva alla chiesa 
di Follu (m. 1664, 1h20'). Dalla chiesetta si 
dipartono numerosi sentieri per le diverse 
frazioni dell'altopiano di Otro; quello con 
segnavia 3, conduce dapprima a Dorf e poi 
a Scarpia (m. 1726, 0h20' da Follu). 
Superata Scarpia, si giunge ad un bivio: il 
sentiero in discesa porta all'alpe Gender, 
mentre procedendo sulla destra in salita, 
attraversando pascoli ed ontani selvatici, si 
arriva all'alpe Pianmisura Piccola m 1782 
e, dopo aver attraversato il rio Foric, 
all'alpe Pianmisura Grande (m. 1854, 
0h50' da Follu, 2h10' da Alagna).
Il ritorno sarà sullo stesso itinerario 
dell’andata (1h 50’)
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Venerdì 21 Febbraio
Serata Culturale

 
Questo mese all’insegna della cultura 
sull’ambiente innevato proietteremo il 
film “NEVE E MONTAGNE” della 
regione Friuli Venezia Giulia. 
Escursionismo invernale in ambiente 
innevato, Metodo 3x3.
 
L' angolo della buona letteratura di 
montagna
 

Il Volo del Corvo Timido
 
Nella primavera del 
2017, prima che il 
monsone investa 
l’Himalaya, sei alpinisti 
salgono verso gli 8091 
metri dell’Annapurna. 
La montagna, il primo 
“ottomila” a essere 
raggiunto dall’uomo nel 1950, era 
già impegnativo ai tempi di Maurice 
Herzog, di Louis Lachenal e dei loro 
compagni. Da allora, il ritiro dei 
ghiacciai lo ha reso molto più 
pericoloso. 
Nives Meroi e Romano Benet sono 
arrivati al campo-base con due ragazzi 
nepalesi, il cuoco Bhakta e il suo 
assistente Sonam, che si prendono 
cura di loro nelle giornate di riposo. 
Sulla montagna, invece, fanno 

squadra con due 
alpinisti spagnoli, 
Alberto Zerain e 
Jonatan García, e due 
giovani cileni esperti 
della Patagonia e delle 
sue vette, Juan Pablo 
Mohr e Sebastián 
Rojas. Ma i cinque 
uomini e la donna che 
salgono un passo dopo 
l’altro sui pendii di neve 
instabile, i muri di 
ghiaccio e i giganteschi 
crepacci dell’Annapurna 
sono accompagnati da 
un altro essere vivente. 
E’ un corvo, un 
“corvo timido” come 
lo definisce Nives 
Meroi nel suo libro. 
Il campo-base, oltre che 
dal corvo, è frequentato 
da una femmina di 
bharal (una specie di 
stambecco himalayano) 
e dai suoi due cuccioli, 
e da una rumorosa 
brigata di gracchi. “Non 
dev’essere facile, per 
lui, contendersi il cibo 
con quella masnada 
chiassosa e arrogante. 
Gridano e fischiano 
mentre gli saltellano intorno e fanno 
comunella per scacciarlo” annota Nives 
mentre riposa in tenda o fa il bucato.   
Il corvo timido, nelle settimane 
successive, accompagna gli alpinisti 
verso l’alto, oltre i seimila metri. 
“Sfruttando le termiche si è alzato in 
quota seguendo il filo dei nostri passi e 
da lassù ora ci osserva girare e 
rigirare. Una rapida virata e scompare 
alla vista. Poi riappare” scrive Nives 
dopo uno di questi 
incontri. “Ehi! Tu che la 
conosci, mostraci la 
porta per entrare”. 
Nives Meroi è una 
grande alpinista, e la 
collezione degli 
“ottomila”, completata 
sull’Annapurna insieme 
a Romano, lo dimostra 
senza bisogno di 
ulteriori spiegazioni. 
Corvi e gracchi, fin dai 
tempi di Samivel, 
compaiono spesso 
nella letteratura di 
montagna. 
Ma gli sguardi dal punto 

di vista del corvo dimostrano una cosa 
che chi segue le sue conferenze, le 
sue interviste e i suoi libri sa bene. 
Nives ha la capacità di spiazzare, 
di volgere lo sguardo altrove. Il 
corvo timido dell’Annapurna, che 
sembra osservare sornione gli 
alpinisti, ne è l’ennesima 
dimostrazione. 
Nel primo libro della Meroi, Non ti 
lascerò andare, la malattia di Romano 

permetteva al racconto di 
allontanarsi dalla montagna, 
e di posarsi sul rapporto tra 
la vita e la morte, e su quel 
che accade in un rapporto di 
coppia in un momento così 
duro. Nel secondo Sinai, 
scritto con il teologo Vito 
Mancuso, la roccia e la 
bellezza della “montagna di 
Mosè” si affiancavano a una 
riflessione sulla fede e la 
sua storia. 
Ne Il volo del corvo timido 
(Rizzoli, 192 pagine, 17 
euro), l’alpinista di Tarvisio 
resta focalizzata sul 
racconto dell’ascensione su 

RINNOVO QUOTE ASSOCIATIVE
 

IL Consiglio Direttivo ha fissato le quote associative valide per l’anno 2020, che 
sono invariate rispetto l’anno 2019.

 

Le Nostre Quote
Soci Ordinari € 43
Soci Juniores dai 18 ai 25 Anni € 23
Soci Famigliari € 23
Soci Giovani fino a 18 anni € 18
Tassa 1° iscrizione per tutte le categorie €   5
e comprendono:
  *copertura assicurativa per il Soccorso alpino 365 giorni l’anno, 24 su   24 ore, anche per attività individuali;
   *copertura assicurativa per infortunio e responsabilità civile, in tutte le attività sociali, in tutta Europa;
   *la rivista Montagne 360, rivista ufficiale del Cai;
   *sconti nei rifugi alpini;
   *corsi a costi agevolati, per  tutti gli sport  della montagna;
   *sede sociale aperta tutto l’anno, due sere alla settimana, con biblioteca e prestito di attrezzature e materiale 

tecnico;
   *accompagnatori e formatori preparati e professionali (con titoli e qualifiche riconosciute dal Cai);
   *attività culturali e di tutela dell’ambiente,
   ^ … anche tanta amicizia e partecipazione
 
Coperture Assicurative Soci 2020: Massimali e Costi
Massimali Combinazione A:
Caso morte € 55.000
Caso invalidità permanente € 80.000
Rimborso spese di cura € 2.000 (franchigia € 200)
Premio: compreso nel tesseramento
Massimali Combinazione B:
Caso morte € 110.000
Caso invalidità permanente € 160.000
Rimborso spese di cura € 2.400 (franchigia € 200)
Premio aggiuntivo annuo per accedere alla combinazione B: € 3,40.
La garanzia per la presente categoria decorre dalle ore 24,00 del 31/12/2019 e scade al 31/12/2020.
• Soci in regola con il tesseramento 2019: la garanzia si estende sino al 31/03/2020; possono richiedere 
l’attivazione del massimale integrativo al costo di € 3,40 solo al momento del rinnovo;
• nuovi Soci: sono coperti dalla polizza infortuni a partire dal giorno successivo all’iscrizione (anche nel 
periodo 1° novembre – 31 dicembre 2019), a condizione che risultino registrati nella piattaforma di 
Tesseramento; possono optare, solo al momento dell’iscrizione, per il massimale combinazione B al costo di 
€ 3,40. La garanzia si
estende sino al 31/03/2021.
 
Polizza Soccorso Alpino in Europa
VALIDA ANCHE IN ATTIVITÀ PERSONALE
Premio: compreso nella quota associativa.
• Soci in regola con il tesseramento 2020: La garanzia si estende sino al 31/03/2021;
• nuovi Soci: la garanzia è attiva dal giorno successivo all’iscrizione (anche nel periodo 1° novembre – 31 
dicembre 2019).
Massimale per Socio
Rimborso spese: fino a € 25.000,00.
Diaria da ricovero ospedaliero: € 20,00/giorno per massimo 30 giorni.
Massimale per assistenza medico psicologo per gli eredi: fino a € 3.000,00/Socio.
Si precisa che la polizza è a rimborso dietro presentazione delle spese già sostenute.
 
Polizza di responsabilità civile in attività istituzionale
Per i Soci in regola con il tesseramento è attiva la copertura di responsabilità civile in attività istituzionale.
I non Soci, che partecipano alle attività istituzionali, sono automaticamente assicurati per la responsabilità 
civile verso terzi.
Le garanzie sono prestate senza applicazione di franchigia.
 
 
Per coperture soci in attività individuale (infortuni e responsabilità civile) sono 
previste apposite polizze – chiedere direttamente in Sezione
 
 

Sede – Via Roma 18 – Gazzada Schianno – tel./Fax 0332 870703 Apertura Sede: martedì e venerdì – ore 21 – 23
Indirizzo e-mail: cai.gazzadaschianno@gmail.com Indirizzo Web: http://www.caigazzadaschianno.it/index.php

 

Dopo il 31 Marzo chi non ha rinnovato il tesseramento 
per l’anno in corso, non è più assicurato.

 

Presidente           Andrea Franzosi
Vice Presidente   Donato Brusa
Segretario       Gabriella Macchi
Tesoriere       Renato Mai
 

Consiglieri 
 
Margherita Mai
Dario Cambon
Tullio Contardi
Attilio Motta
Annalisa Piotto
Gianantonio Biotti
Bruno Barban

Consiglio Direttivo
CAI Gazzada Schianno

Collegio dei Revisori dei Conti
Presidente    Marina Colombo
     Silvio Ghiringhelli
     Ettore Sardella
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una montagna così difficile, e che per 
lei e per Romano Benet segna la 

conclusione di una fatica durata 
vent’anni. Ma non c’è solo questo, nel 
libro. 
Anche se la salita all’Annapurna è 
pericolosa e difficile, il volo del corvo, 
che sembra beffarsi degli umani e 
della loro fatica, tiene a bada i toni 
eroici che compaiono spesso nei libri 
di spedizione. Altri sguardi profondi 
sono rivolti alla realtà 
dell’alpinismo himalayano di oggi. 
“Forse esagero, ma su queste 
montagne sempre più energie vanno 
sprecate per difendersi dall’arroganza 
e dalla prepotenza dell’alpinismo fatto 
di soldi” scrive Nives. “Ed ecco allora il 
fiorire, accanto alle vere imprese, di 

exploit gonfiati ed eufemismi per 
imbellettare la mediocrità e dare una 

parvenza di solidità all’aria fritta”. 
L’alternativa, almeno secondo 
Nives e Romano, è “un alpinismo 
il più possibile leggero ed 
essenziale: in piccoli gruppi 
autonomi – spesso noi due soli – 
senza bombole d’ossigeno, 
senza portatori d’alta quota, con 
il campo “in spalla” e le corde 
fisse solo se necessario”.
Al centro della storia, però, c’è 
sempre il rapporto fortissimo 
tra un uomo e una donna che 
da vent’anni vanno a spasso 
sulle cime più alte del mondo. 
“Con quest’ultima perla abbiamo 

chiuso la nostra collana. Una collana di 
cime incastonate nel filo dei passi 
percorsi insieme. Nient’altro che 
impronte cancellate dal vento, è questo 
il nostro cammino. Ma quella traccia ci 
appartiene ed è unica perché nostra”.
Così rivendica Nives Meroi quando 
racconta delle “nostre due solitudini 
unite in coppia verso la cima. La nostra 
è una formazione nuova, una nuova 
sperimentazione; perché la nostra 
corda non si è sciolta a valle, alla fine 
delle scalate; noi siamo rimasti legati a 
casa come sulle cime, coi gesti di ogni 
giorno e i pesi e i compiti divisi”.
Recensione di Stefano Ardito tratta da 
https://www.montagna.tv

Nives Meroi
Il volo del corvo timido
Rizzoli Editore

Rubrica a cura di Annalisa Piotto
 

NOVITÀ DALLA NOSTRA BIBLIOTECA
 
Cari soci,
la nostra Sezione dispone di un 
piccolo “tesoro”: qualche centinaio di 
pubblicazioni, fra manuali tecnici, 
guide, libri di narrativa e carte 
escursionistiche. L'obiettivo del 
Consiglio Direttivo è stato quello di 
catalogare questa dotazione, renderla 
ricercabile ai soci anche on-line e 
incrementarla mediante donazioni e 
acquisti.
Per la catalogazione e la ricerca 
abbiamo da poco aderito ad un 
catalogo collettivo, insieme ad altre 96 
biblioteche CAI.

Nome botanico:   Primula Irsuta
Famiglia:    Primulacee
Fioritura:    Da Aprile a Luglio
Habitat:  Pascoli alpini, macereti, rupi, 
sfasciumi rocciosi in prevalenza su substrato 
acido e solo sporadicamente su substrato basico 
(dolomia) da 1200 a 3000 metri. Sporadicamente 
cala sino a 200 metri di quota mentre in Valle 
d’Aosta raggiunge i 3600 metri. Presente in Italia 
in Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia e Trentino 
Alto Adige.
Caratteristiche:     Pianta erbacea perenne alta 3 
– 7 cm con breve e sottile rizoma. Le foglie sono 
raccolte in rosetta basale e presentano lamina 
obovato-spatolata lunga 2 – 5 cm e larga 1 – 2 
cm ricoperta da peli ghiandolari ialini o comunque 
molto chiari talvolta mescolati a qualche pelo 
scuro. Il più delle volte le foglie sono 
bruscamente contratte nel picciolo; hanno il 
margine dentellato, spesso dalla base altre volte 
da metà in poi; la pagina inferiore è di colore più 
chiaro rispetto a quella superiore. Lo scapo è in 
genere più breve o al più uguale alle foglie con 
fiori raccolti in ombrella con 1 – 5 elementi e con 

denti lunghi quanto il tubo calcino. La corolla 
è formata da 5 petali di colore tra il rosso 
intenso e il violetto con fauce bianca. Sono 
presenti brattee membranose ovate, lunghe 
1 – 3 mm.
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Ci potete trovare al seguente link: 
http://mnmt.comperio.it/biblioteche-
cai/gazzada-schianno/
Ultimata la catalogazione é ora quindi 
possibile ricercare on-line la dotazione 
della nostra biblioteca.
Chi fosse interessato invece a 
consultare  prendere in prestito una 
delle pubblicazioni presenti potrà farlo, 
durante i giorni di apertura, presso la 
nostra sede.
Per incrementare la dotazione ci 
rivolgiamo anche a Voi, cari soci! 
Se avete non solo manuali, guide, 
cartine ma anche libri, purchè relativi 
alla montagna, e Vi sentite di donarli 
alla biblioteca della Sezione...non 
esitate...sappiate che saranno ben 
accetti e custoditi!
Grazie e a presto.

Andrea F.
 

“Dove soci e amici del Club Alpino 
Italiano sono di casa”
Il Club Alpino Italiano ha aperto i propri 
sistemi ai Soci con My CAI!
My CAI è una piattaforma online 
riservata ai Soci maggiorenni, con 
funzionalità specifiche dedicate ai 
nuclei familiari.
Per accedere basta digitare sul proprio 
browser Internet: https://soci.cai.it/my-
cai/home 
Nella schermata iniziale ci sono le 
indicazioni per ottenere, se non si 
hanno ancora, le credenziali di 
accesso alla propria area personale. 
Una volta inserite le credenziali 
(indirizzo e-mail e password) si apre la 
schermata principale, il cosiddetto 
“PROFILO ON-LINE (POL)” dove, 
nella pagina di benvenuto, sono 
visualizzati i dati essenziali, le 
assicurazioni, i titoli, le qualifiche e le 
cariche istituzionali (di sezione) del 
socio. C'è anche la possibilità di 
scaricare il certificato di iscrizione al 
CAI e di modificare i propri riferimenti 
(contatti,  password, foto del profilo, 

ecc ecc) e le 
p r o p r i e 
p r e f e r e n z e 
( s o p r a t t u t t o 
nell'ambito della 
privacy).
In un altra parte 
c'è la gestione 
delle assemblee 
(regionali e 
nazionali), con 
p a r t i c o l a r e 
riguardo alle 
convocazioni e 
alle deleghe, 
ormai gestite 
elettronicamente 
con conseguente eliminazione della 
prassi cartacea.
Come potete vedere è un'evoluzione 
più moderna del nostro Sodalizio, con 
l'invito a una maggior diffusione e 

utilizzo da 
parte di tutti i 
S o c i . 
Raccogliendo, 
poi, specifico 
invito emerso 
nel corso del 
r e c e n t e 
Convegno sulla 
comunicazione 
interna, si 
e v i d e n z i a 
come, quello 
che poteva 

essere in precedenza intesa come una 
raccomandazione, sia divenuta 
esigenza imprescindibile per il
corretto funzionamento ed 
efficientamento della comunicazione 
stessa da e verso il Corpo Sociale e 
indispensabile per l'inserimento del 
socio nelle attività sociali.
La Sezione resta ovviamente a 
disposizione per qualsiasi 
chiarimento e supporto.
Andrea Franzosi
 
Carissimi Soci, carissimi amici
un altro anno è passato, l’estate 
calda ha sicuramente favorito le 
escursioni in montagna; tra poco 
inizierà la nuova stagione invernale 
… troviamoci pronti, iniziando a 
rinnovare l’adesione! 
Il 31 ottobre infatti è terminato l’anno 
associativo 2019 e dal 3 di 
Dicembre sono aperte le iscrizioni 
per il 2020...nessun problema per le 
coperture assicurative dei Soci del 
2019, che sono estese per le attività 
sociali sino al 31 Marzo 2020!

Il nostro auspicio è di poter 
sempre contare sul vostro 
sostegno, continuando a 
confidare sulla vostra 
adesione. Il vostro affetto e 
vicinanza ci ha permesso 
quest’anno di arrivare al 
numero di 364 Soci! 
Vi aspettiamo sempre 
numerosi in sede Cai per il 
rinnovo e alle iniziative che, 
di volta in volta, vi 
proporremo.
A.F.

Cara socia/caro socio
Con molto piacere ti 
comunico che è uscito il  

ventunesimo numero di Salire, il 
periodico di informazione del CAI 
Lombardia.
Salire è stato pubblicato sul sito 
www.cailombardia.org sia nella 
versione PDF sia nella versione 
sfogliabile per tablet e pc.
http://www.cailombardia.org/PDF/21_
Salire.pdf
E su Twitter @cailombardia.
Un cordiale saluto, con l’auspicio che 
Salire sia un utile strumento per la 
crescita associativa e di  
approfondimento ma, soprattutto, che 
possa crescere e migliorare con il 
contributo di tutti.
Chi vuole contribuire come redattore 
lo faccia presente in sezione.

email 
cai.gazzadaschianno@gmail.com
http://www.caigazzadaschianno.it/
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Cantare, divertirsi insieme e divertire, imparare, sognare 
..……questo fa il coro C.A.I.

 
“Prendi la nota”

 
dalla sua nascita, nell’estate del 2013, per “ colpa” di un 

gruppo di entusiasti e un po’ matti soci C.A.I.  
Se ti va il nostro programma, vieni a trovarci…..

 
Mercoledì 5, 12,19,26 Febbraio alle ore 21.00  in sede

 
 
 
 


